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Obiettivo delle lezioni

• Fornire una panoramica sulla situazione della 
sicurezza sul lavoro in agricoltura

• Analizzare l’evoluzione sia a livello tecnico che 
a livello di prevenzione

• Definire delle nuove misure di protezione



Sommario 

• Il settore vitivinicolo

- Vigneto
- Cantina

- Macchine

• Il settore zootecnico 
• Ambienti confinati

• Altri settori



Sommario 

• Evoluzione della normativa in funzione della 
sicurezza sul lavoro in agricoltura

• Infortuni gravi e mortali per settore

• Analisi e misure di prevenzione
• Le normative su macchine e mezzi agricoli



Considerazioni iniziali

• Evoluzione del settore vitivinicolo
• Aumento della specializzazione
• Miglioramento parco macchine

1. - scarsa disponibilità mano d’opera
2. - scarsa specializzazione (figura trattorista)
3. - aumento della differenziazione tra piccolo e grande in particolar modo in ambito sicurezza





Il Datore di Lavoro è tenuto ad elaborare
un documento scritto contenente:
a) una relazione sulla valutazione dei

rischi per la sicurezza e la salute durante il
lavoro, nella quale sono specificati i criteri
adottati per la valutazione stessa
b) l‘individuazione delle misure di
prevenzione e di protezione e dei
dispositivi di protezione individuale
conseguente alla valutazione dei rischi
c) il programma delle misure ritenute

opportune per garantire il miglioramento
nel tempo dei livelli di sicurezza.

Il documento di valutazione dei rischi deve essere custodito in azienda e deve essere
aggiornato periodicamente in base ai cambi organizzativi, di mansione e di utilizzo di
nuove macchine o tecnologie all’interno dell’azienda agricola

Lo scopo della valutazione del rischio è quella di adottare una
serie di indicazioni, strumenti per ridurre la possibilità di
infortunio o malattia professionale

ASPETTI DOCUMENTALI





Fattori di rischio in vigneto







• Realizzazione impianto



Rischio 
interferenza

• Le aziende terzializzano la 
costruzione degli impianti
• - limitato uso di mezzi 
movimentazione terra
• - maggiori fattori di rischio per le 
operazioni di sostituzione pali
• - maggiori fattori di rischio nelle fasi 
di utilizzo di benne
• - pianta pali per vigneto non sempre 
a norma



Punti critici







• Polvere

• Rumore





Potature e lavorazioni sulla pianta











• Avanzamento automatico

• Sistema di blocco

• Valvola di sicurezza





Infortuni in vigneto e cantina nelle operazioni
Manuali 















• USO DPI

• Mancato uso dpi
• Controllo utilizzo ore
• Mancanza monitoraggio



FATTORI DI RISCHIO NELL’UTILIZZO DELLA TRATTRICE IN VIGNETO



Sicurezza nei
luoghi di lavoro

Codice 
stradale

Sicurezza



Per le grosse aziende si è registrato
Uno svecchiamento del parco trattori

- integrazione macchine 4.0



Rimangono invariate le condizioni nelle aziende piccole

A seguito della novella dell’ ART.110 c.d.s. Comma 2 e 
2 Bis, è ora possibile intestare Macchine agricole anche 
a nome di:
•Commercianti
•Qualsiasi Privato senza Partita Iva, non esercente 
attività agricola o simile, limitatamente alle macchine 
agricole semoventi classificate come trattori agricoli o 
macchine agricole operatrici a due o più assi, aventi 
massa massima a pieno carico non superiore a 6 t, e ai 
rimorchi agricoli aventi massa complessiva non 
superiore a 6 t



L’attesa, quindi, continua. Lo sguardo è rivolto 
verso le competenti istituzioni, chiamate a 
completare l’iter normativo necessario per avviare 
concretamente la campagna di revisione. Ogni 
anno l’agricoltura italiana registra 120 decessi sul 
lavoro legati alla mancanza o all’usura dei più 
basilari sistemi di sicurezza sui trattori, come la 
cintura o il rollbar, ossia la struttura di protezione 
in caso di ribaltamento











La normativa in materia di sicurezza per le macchine agricole

Direttive anni ’70:
• cabine e talai di protezione;
• ancoraggio di cinture di sicurezza;
• sedili;
• sedili per accompagnatori;
• dispositivi di illuminazione;
Direttive anni ‘80:
• accesso al posto di guida;
• prese di forza;
• identificazione dei comandi;
• cabina o telaio per trattori agricoli o forestali;
Direttive attuali:
• omologazione dei trattori agricoli o forestali;
• requisiti di sicurezza dei trattori agricoli rispetto al rischio di 
ribaltamento;
• Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 - G.U. 18 maggio 1992, n. 114, 
S.O. Testo coordinato ed aggiornato con le successive modifiche ed 
integrazioni - il nuovo codice della strada



Art. 111. Revisione delle macchine agricole in circolazione. 

Al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro e nella circolazione 
stradale, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, con decreto da adottare entro e non oltre il 28 
febbraio 2013, dispone la revisione obbligatoria delle macchine agricole soggette ad 
immatricolazione a norma dell’articolo 110, al fine di accertarne lo stato di efficienza e 
la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicurezza della circolazione. Con il 
medesimo decreto e` disposta, a far data dal 1º gennaio 2014, la revisione obbligatoria 
delle macchine agricole in circolazione soggette ad immatricolazione in ragione del 
relativo stato di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate antecedentemente 
al 1º gennaio 2009, e sono stabiliti, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i criteri, 
le modalità ed i contenuti della formazione professionale per il conseguimento 
dell’abilitazione all’uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 73 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

La normativa in materia di sicurezza per le macchine agricole

PROPOSTA



La normativa in materia di sicurezza per le macchine agricole

“Adeguamento dei trattori agricoli o forestali ai requisiti minimi di sicurezza per 
l’uso delle attrezzature di lavoro previsti al punto 2.4 della parte II dell’allegato V 
del D. Lgs. n. 81/08 



Lavoro in solitudine trattorista
Da vigneto



Ed i collaudi?



Controlli e collaudi per le macchine agricole

Ad oggi non sono previsti collaudi, revisioni  per le trattrici agricole.
Solo le autorità competenti e la Mtc può richiamare un mezzo ad un 
Collaudo a seguito di un sinistro stradale o  di un controllo

’art.111 del Codice della Strada,



ALBERO  CARDANICO E PRESA DI POTENZA

ACCESSO AL POSTO DI GUIDA

PROTEZIONE DELLE PARTI CALDE

PROTEZIONE DELLE CINCHIE

TELAIO DI SICUREZZA

CINTURE DI SICUREZZA

Controllo Visivo, in condizione statiche

GANCIO DI TRAINO



Dott. Cividino Sirio Rossano Secondo Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali – Università degli Studi di Udine

Prerequisiti per la messa a norma e l’adeguamento di macchine agricole

ü Conoscenza e possesso della 

norma tecnica 

ü Documentazione di origine 

della macchina

ü Assenza di modifiche o 

istallazione

ü Possibilità di ricorrere ad esperti 

per le operazioni di maggior 

complessità

ü Dichiarare l’avvenuta messa a 

norma della macchina





Vendemmia

• Permangono cantieri di raccolta a 
mano con personale non 
specializzato

• Fattori di rischio aumentati dal 
fattore caldo in alcune zone





E’ accaduto attorno alle 14 nel terreno agricolo di una 
azienda di Cazzago San Martino, nella località Boschi. Il 
37enne di origine rumena – dipendente di una ditta 
esterna che fornisce i braccianti per la vendemmia – si è 
sentito male, forse anche a causa del grande caldo della 
giornata (le temperature superavano i 37 gradi 
all’ombra).



Il microclima in agricoltura

Lavorare in agricoltura comporta molto

spesso operare in condizioni in cui il caldo

ed il freddo possono essere dei fattori di

rischio per la salute. In particolar modo il

colpo di caldo e l’ipotermia possono essere

fonti di infortunio anche grave.

Devono essere sempre rispettate:
• Tempi di lavoro compatibili con le
condizioni ambientali

• In caso di eccessiva temperatura
ridurre i tempi di lavoro e
aumentare le pause

Ogni operatore deve avere prestare la massima attenzione a:
- Avere sempre dei presidi per affrontare temperature estreme (con il caldo 
idonee riserve di acqua, sali minerali e protezione del capo dai raggi solari, con 
il freddo idoneo abbigliamento)

Attenzione anche alla qualità
dell’aria, eccessive
concentrazioni
Di sostanze pericolose o di
muffe e funghi possono nel
lungo periodo portare a
malattie professionali
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Rafforzamento della Figura Preposto

Implementazione del ruolo di 
preposto anche in ambito 

agricolo con

Specifici ambiti di applicazione 
in pieno campo su cantieri 

interni

Ruolo del trattorista.



Un punto di analisi sulle figure nel settore Vitivinicolo



Fattori di rischio in cantina



FASI E RISCHI
• - conferimento dell'uva alla cantina;

• - pesatura e prelevamento campione;

• - scarico dell’uva nella tramoggia;

• - pigiatura delle uve;

• - fermentazione tumultuosa o alcolica;

• - follatura;

• - svinatura con pressatura delle vinacce;

• - fermentazione malolattica;

• - correzioni e trattamenti del vino;

• - affinamento;

• - imbottigliamento;

• - immagazzinamento;

• - lavorazioni accessorie (lavaggio dei vasi vinari e delle 
autoclavi, manutenzione, …).





Conferimento con maggior uso di scarico
manuale







Rischio interferenza nelle fasi di scarico 































AMPLIAMENTO DEL NUMERO DI IMPIANTI





MAGAZZINO





• AREA PROMISCUA




